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l’Unità LAPOLITICA 5 Lunedì 1 novembre 1999

◆Critica alla legge della Regione Lazio
che, con forme di sostegno, equipara
le unioni di fatto a quelle regolari

◆ Il presidente Badaloni: il testo
prevede aiuto per tutti quei nuclei
che sono in condizioni di disagio
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L’offensiva del Pontefice
«No alle coppie di fatto»
«Tutelare la famiglia fondata sul matrimonio»
GIUSEPPE VITTORI

ROMA L’altro giorno la strenua
difesa della parità scolastica. Ieri,
durante la visita alla parrocchia
di san Benedetto Giuseppe La-
bro,unedificiomodernoinloca-
litàTorraccia,partediunquartie-
re alla estrema periferia di Roma
che si perde nella campagna, do-
ve vivono tante coppie giovani,
extracomunitari, tanta gente
con scarse possibilità economi-
che, il Papa si è soffermato su un
altro tema che sta a cuore a lui ea
tutta la chiesa cattolica: la difesa
dellafamigliaintesacomecellula
fondante della società che non
può essere tale se non basata su
un legame sottoscritto davanti a
Dio e agli uomini. Un no, netto,
dunque alle unioni di fatto. L’in-
vito alleautoritàpoliticheè stato
chiaro: tutelare e promuovere,
anche con aiuti economici, la fa-
miglia fondata sul matrimonio
che non debbono, invece essere
previsti per «altre e ben diverse
formediunione».

Davanti ai fedeli riuniti per ac-
coglierlofestosamenteGiovanni
PaoloIIharipropostoil temadel-
la famiglia. «L’odierna visita del
Papa alla vostra Parrocchia -ha
dettoilpontefice-mioffrel’occa-
sioneperfarmiol’appellorivolto
alcuni giorni fa dai vescovi del
Lazio ai responsabili politici ed
istituzionali ed a tutti i cittadini.
Alle autorità civili chiedo ancora
una volta di adoperarsi affinchè
la famiglia fondata sul matrimo-
niosiapromossaetutelata,senza
venirconfusaconaltreunioni».

I vescovi del Lazio avevano
espresso «grande preoccupazio-
ne e rammarico» dopo che il
Consiglioregionaleavevaappro-
vato una legge a sostegno delle
unioni di fatto, equiparondole
alle famiglie. Immediata larispo-
sta del presidente della Regione,
PieroBadaloni: «Ancoraunavol-
ta ribadisco con umiltà, ma an-
checonfermezza, chenonèvero
che la legge approvata recente-
mentesiatesaasostenereepatro-
cinare le unioni di fatto, bensì, a
sostenere innanzitutto le fami-
glie epoi anchequei nuclei fami-
liari in difficoltà. Probabilmente
-ha aggiunto Badaloni- gli equi-
vocisononatiperchènonerano-
to il testo approvato. Per questo
mi impegno a farne avere cono-
scenza a tutti coloro che saranno
interessatialeggerlo».

Giovanni Paolo II, oltre che ai
politici,sièrivoltoancheallegio-

vanicoppie, inparticolareacolo-
ro che,pur «felicemente sposati»
non hanno il coraggio di aprirsi
al«donodellavita.Possa ilsigno-
re toccare i cuori di questi nostri
fratelli poichè è compito dei cri-
stiani impegnarsi sempore più a
favoredellapromozionedellafa-
miglia» ha aggiunto il Papa, con
in mente, forse, quell’immagine
di «culle vuote» evocata poche
settimane fa dal presidente della
Repubblica, Carlo Azeglio Ciam-
piinvisitainVaticano.

Il pontefice era arrivato in par-
rocchia poco prima delle nove
delmattino:«Èunlungocammi-
no dal vaticano» a commentato
mentreeraaccoltodaicantiedal-
le feste dei bambini della zona.
«Santo padre -gli ha detto un ra-
gazzino di colore- non ti stacare
troppo. Ti vogliamobene damo-
rire». Con i piccolini Giovanni
paoloIIsièsoffermatosulsignifi-
catodellaricorrenzadeidefiunti,
esortandoli a pregare per le ani-
me che sono ancora in purgato-
rio e che anelano al paradiso.
Con i giovani, invece, ha parlato

dell’imminente Giubileo: «Il
Duemila è già vicino, andrà be-
ne». Poi, con una battuta, ha os-
servato: «Non so perchè questi
giovani mi seguano volentie-
ri...».

Prima dell’abituale preghiera
dell’Angelus domenicale, Gio-
vanni Paolo II ha ricordato che
«si svolge, proprio in quest’ora,
un avvenimento di grande rilie-
vo» ad Augusta, ossia «la città in
cui, nel 1530, con la “Confessio
Augustana”, fu scritta una pagi-
na decisiva della riforma lutera-
na». Fu il 25 giugno di quell’an-
no, infatti, che fu presentata a
CarloV,ImperatoredelSacroRo-
mano Impero, la “Confessione
diAugusta”, diretto risultatodel-
la Dieta convocata dall’Impera-
tore per ottenere l’appoggio dei
principiedellecittà luteranenel-
la lotta contro ilnemicocomune
-iTurchicheminacciavanoisuoi
territori dall’Est dell’Austria- e
che è poi diventato uno dei più
importanti testi della ortodossia
luterana. Il Papa ha detto che la
dichiarazione firmata ad Augu-

sta, a esattamente 482 anni dalla
protesta di Martino Lutero che
aprì la Riforma, «costituisce una
base sicura per il proseguimento
della ricerca teologica ecumeni-
ca». Grazie a questo documento,
ha aggiunto, si potranno «af-
frontare le difficoltà» ancora esi-
stenti a livello teologico fra lute-
rani e cattolici, «conunapiù fon-
data speranza di risolverle nel fu-
turo». Il Papa ha ringraziato Dio
«per questo traguardo interme-
dio lungo la via difficile, ma tan-
to ricca di gioia, dell’unità e della
comunione tra i cristiani» che
rappresenta«unasignificativari-
sposta alla volontà di Cristo, che
prima della sua passione pregò il
Padre perché i suoi discepoli fos-
sereunacosasola».La«Dichiara-
zione ufficiale comune della Fe-
derazioneLuterana Mondiale
(Lwb) e della Chiesa cattolica»,
un documento di circa 20 pagi-
ne, è stata firmata dal presidente
della Lwb, il vescovo protestante
Krause, e dal presidente del Pon-
tificio consiglio per l’unità dei
cristiani,cardinaleCassidy.

Il Papa
durante
la visita
pastorale
in una
parrocchia
della
periferia
romana
In basso
la
manifestazione
delle scuole
cattoliche
sabato
scorso
a San Pietro
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Parità, su Berlinguer arrivano i fulmini dell’Avvenire
Cossutta: «L’accordo non si tocca». Pivetti (Udeur): «La maggioranza deve confrontarsi»

EDITORIA

È morto Zuccalà
presidente della
stampa periodica

NATALIA LOMBARDO

ROMA Luigi Berlinguer avrebbe
interpretato in modo «arbitra-
rio» e poco prudente le parole
del Papa sulla parità scolastica.
È il quotidiano dei vescovi
«L’Avvenire» ad attaccare il mi-
nistro della Pubblica Istruzio-
ne, per aver visto nelle indica-
zioni che Giovanni Paolo II ha
comunicato alle duecentomila
persone raccolte in piazza San
Pietro come un incoraggia-
mento ad andare avanti, ed un
apprezzamento per le cose che
il governo ha realizzato fino-
ra.Insomma, con questa inter-
pretazione, sostiene il giornale
dei vescovi, il ministro dimo-
stra di essere «quanto mai im-
prudente, se non arbitrario». Il
quotidiano della Cei focalizza
la parte negativa rispetto alla
legge: «Più che ad andare avan-
ti così come il provvedimento
di legge è impostato, il Papa ha
chiesto di modificarlo e mi-
gliorarlo», accogliendo il ri-
chiamo dei rappresentanti del-
le scuole cattoliche, alle quali
ha risposto: «Mi unisco alla vo-
stra richiesta di andare oltre».

È proprio sull’«andare oltre»
che si incentra la polemica in-
fiammata dal Polo e che rischia
di incastrare le forze moderate
della maggioranza, primi fra
tutti i popolari. L’«andare ol-
tre» il diritto allo studio per
tutti gli studenti sia delle stata-
li che delle private, garantito
dal testo di legge (approvata in
Senato e ora in Commissione
Scuola alla Camera), per spin-
gersi verso quella che il Ponte-
fice chiama «il pieno riconosci-
mento della parità giuridica e
economica». Se Berlinguer ha
valorizzato gli apprezzamenti
che il Papa ha rivolto al gover-
no per l’aver affrontato il tema
della parità, «L’Avvenire» inve-
ce sottolinea il «caldo invito al-
l’Italia a farsi presto europea e
a non lasciare deperire istitu-
zioni come le scuole cattoli-
che». Che già ricevono, c’è da
dire, contributi dallo Stato, da
Comuni e Regioni. E il cardinal
Ruini si rallegra per il successo
del raduno a San Pietro, e spera
che si traduca in una spinta per
«modificare la legge in Parla-
mento».

Ma l’onda lunga delle parole

del Papa si propaga fino alla
maggioranza, rischiando di far
vacillare quell’equilibrio che
ha permesso l’accordo prima
del voto in Senato. È su questo
che punta oggi il Polo, infatti,
marcando stretto i popolari,
ma anche Ri e Udeur, propo-
nendo un asse trasversale, si-
mile a quello che si verificò al
momento del voto sulla fecon-
dazione eterologa, e che po-
trebbe ripetersi si temi caldi co-
me parità scolastica, bioetica,
centralità della famiglia (e ieri
il Papa ha ribadito il suo no al-
le coppie di fatto). Da queste il
Polo si aspetta un ribaltamento
di quell’accordo difficile, lo di-
ce chiaramente Riccardo Pe-
drizzi, responsabile di An per le
politiche sulla famiglia, che ag-
giunge: «La vera parità scolasti-
ca si può raggiungere solo con
i voti del Polo». E Fi studia un
piano di guerra europeo, spie-
ga Antonio Tajani da Strasbur-
go, puntando a «una risoluzio-
ne di condanna da parte del-
l’assemblea Ue nei confronti
dell’Italia». Carlo Giovanardi,
vicepresidente della Camera,
del Ccd, condiziona un voto
positivo del Polo al cambio del
nome della legge: da parità
scolastica all’«assistenziale» di-
ritto allo studio.

Il vero problema, in effetti, è
nella maggioranza. E ieri punta
i piedi Irene Pivetti, presidente
dell’Udeur: «Un impegno serio
del governo a favore della
scuola non statale: ecco quello
che chiederemo a D’Alema
nella verifica di gennaio dopo
l’approvazione della finanzia-
ria». Un carico da dodici che
andrebbe a finire sulle spalle
del governo. La presidente ri-
corda che L’Udeur ha presenta-
to alla Camera una proposta di
legge che punta ad equiparare
il trattamento previdenziale
delle private alle statali, (cioè
ridurre i contributi pagati dagli
istituti ai docenti dal 50 per
cento al 18), con il risultato di
ridurre il costo del lavoro e per-
mettere così alle private di di-
minuire le rette. Ma questo
punto è stato uno dei nodi che
sono stati sciolti per raggiunge-
re l’accordo fra laici e cattolici
della maggioranza e rimetterci
i dito potrebbe essere pericolo-
so.

Se lo ricorda bene Roberto

Napoli, capogruppo Udeur al
Senato e tessitore dell’accordo,
che ora smorza un po‘ i toni
della più «fondamentalista»
Irene: «Io parlo da politico che
cerca di mediare, e ricordo le
infinite riunioni con il Pri e lo
Sdi, trovai un punto di media-
zione sul tetto di spesa. Quel-
l’accordo allora era l’unico pos-
sibile, e si è raggiunto il ricono-
scimento della funzione pub-
blica della scuola non statale».
Certo, questa «non è la vera
parità scolastica», continua Na-
poli, «ma se si facesse una pic-
cola modifica a noi non dispia-
cerebbe», anche per «evitare le

strumentalizzazioni del Polo».
Ovvero: «Intervenire sul costo
del lavoro delle scuole cattoli-
che, aumentare un po‘ la quota
statale e il rimborso alle fami-
glie». La parità, però, potrebbe
essere un motivo di divisione
nel centrosinistra in futuro?
No se si «affronta il tema della
scuola senza steccati ideologi-
ci», risponde Lapo Pistelli,
coordinatore della segreteria
del Ppi, «ma come se fosse la ri-
forma della sanità o della pre-
videnza, avendo come interlo-
cutori il soggetto statale e quel-
li non statali».

Di rivedere l’accordo sulla

parità non se ne parla, dice sia
Armando Cossutta che Giorgio
Mele, della sinistra Ds, che giu-
dica «provocatorie e inaccetta-
bili» le parole di Pivetti, e invi-
ta il governo a «non rincorrere
solamente il centro». Andare
oltre la legge ora all’esame non
si può, dice il leader del Pdci,
perché sarebbe «andare contro
la Costituzione, che riconosce
la scuola privata ma senza one-
ri per lo Stato».

E in questa settimana gli stu-
denti della Sinistra giovanile
annunciano cortei perché au-
mentino gli investimenti sulla
scuola pubblica.
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■ Èmortol’altroieri,stroncatoda
uninfarto, ilpresidentedell’Uspi
(unionestampaperiodicaitalia-
na)GiovandomenicoZuccalà.
Nato73annifaaBova(Reggio
Calabria),giornalista,Zuccalàera
statonominatosegretariogene-
raledell’Uspinel1972edal1998
neeradivenutoPresidente.Com-
ponentedellacommissioneper
l’editoriadellaPresidenzadel
ConsigliodeiMinistri, facevapar-
teanchedellacommissionepari-
teticaGoverno/Editori.Messaggi
dicordogliosonostati inviatidal
presidentedelConsiglioMassi-
moD’Alemaedalsottosegretario
MarcoMinniti.

Anm, si pensa alla nuova giunta
Castelli(Md): «Sarà unitaria»
MILANO «Occorre sdrammatizzare la situazio-
ne,cisonotutteleprospettiveperarrivareaduna
giuntaunitaria,checomprendaanchechinonfa-
cevapartediquestagiunta»:èuninvitoallamode-
razioneealdialogoall’internodell’Associazione
nazionalemagistrati,quellochearrivadaClaudio
Castelli,vicepresidentedell’Associazioneedasa-
bato,dopoledimissionidiAntonioMartone,an-
chereggentedell’esecutivodeimagistrati.

«Inprimoluogo-haaffermatoCastelli,giudicea
MilanoemembrodellacomponentediMagistra-
turaDemocratica-chiariamosubitocheleggerela
questionechesiècreataall’internodell’Anmcome
unproblemadischieramentieattribuirlaallade-
straoallasinistraèsbagliato.LecritichefatteaMar-
tonesonovenutedacomponentideltuttodiverse.
Iproblemichesonoemersiriguardanolesceltesu
comeaffrontareunasituazioneestremamentedif-
ficileperlamagistraturaelafiducianell’operatodel
presidente,cheèvenutameno.Mailmodoincuisi

èuscitidaquestasituazioneèpositivoecisono
buoneprospettiveperunasoluzionequandociriu-
niremodinuovo,domenicaprossima».

«Ènecessaria-aggiungeCastelli -unafortere-
sponsabilizzazionedaparteditutti.L’Associazio-
ne,ancheneimomentipiùdifficili,èriuscitaare-
stareunita.Misembracomunquechecisialadi-
sponibilitàdituttialavorareperunasoluzione».Per
Castelli,sbagliachihavolutovederedietrolacadu-
tadiMartoneuna“congiuradeipubbliciministe-
ri”:«Io,tantopercominciare,faccioilgiudicedelle
indaginipreliminarienonilpubblicoministero...
Noneraneppureunproblemadiintervenireome-
noindifesadeipubbliciministridiPalermo,quello
cheeraindiscussioneeraladifesadelladignitàdei
magistratinel lorocomplesso,inunmomentodif-
ficile».

Perilvicepresidentereggentedell’Anm,inque-
stomomentoè«prematuroparlaredichisaràil
prossimopresidente:primadobbiamodiscutereil

quadrodelleiniziativedaaffrontare
neiprossimimesi,poivedremochi
puòaverelecapacità, l’immagine
pubblica, ledotiperrappresentarele
diverseesperienzeculturalichestan-
nodentrol’Anm.Perchèdiquestosi
tratta:nondidivisionipolitiche,ma
didiversecultureesensibilitàche,co-

meègiustochesia,siconfrontanotradi loro».
Nontradisceinveceiltradizionaleriserbounal-

tromembromilanesedellagiuntadell’Anm,ilso-
stitutoprocuratorePiercamilloDavigo(Magistra-
turaIndipendente):«Parlerònellasedeadeguata,
ilprossimoConsigliodirettivocentrale»,si limitaa
spiegareDavigo.

Ierisull’argomentosièfattovivoanchel’avvoca-
toCarloTaorminacheavevaipotizzatolanecessità
discioglierel’Anmdiventata«emblemadellapar-
titocrazia»,organizzazionepoliticainsensostretto
equindiincontrastoconildettatocostituzionale
cheimpedisceaimagistratil’attivitàpolitica.Gli
avevarispostodaPalermoGiuseppeFici,segreta-
riodellasezionedistrettualedell’Anm:«Lanostra
Costituzioneprevedelalibertàdiassociazione.
L’AssociazioneNazionaleMagistratihameritisto-
rici indiscussiegrazieadessasisonoconcorsiarea-
lizzarenelnostroPaeseistitutieprassididemocra-
ziaeffettiva».

IL FATTO

Cossiga telefona
a Tunisi e chiede
notizie di Craxi
TUNISI Uno sguardo alla rassegna
stampa,uncommentosulmondiale
diFormula1ecolloquiconlafami-
glia.CosìtrascorrelegiornateBetti-
noCraxi,ricoveratonelrepartodite-
rapiaintensivadell’ospedalediTuni-
si.Lesuecondizionimigliorano,di-
conoimedici,chepochigiornifa
hannoscioltolaprognosi. Il referto
medicoèstatoconfermatodaBobo
Craxi,cheneltardopomeriggiodi ie-
rihaincontratoigiornalistiall’hotel
SheratondiHammamet.BoboCraxi
hadettodiaveravutouncolloquiote-
lefonicoconFrancescoCossiga,che
sièinformatosullecondizionidisalu-
tedelpadre.Neigiorniscorsi,ha
spiegatoBobo,BettinoCraxihachie-
stocheglifosseportatalarassegna
stampa.Masièanchedettostupito
dallapresenzainTunisiadegli inviati
ditantigiornali.Piuttostoavarodi
commenti,dopoleuscitedeigiorni
scorsi,sièlimitatoaunabattutasulla
Ferrari:«Sivedecheanchelìc’èuna
lottadipotere»,hadettodopoaver
saputodell’esitodelcampionato
mondiale.

Nella ricorrenza del dodicesimo anniversa-
riodellascomparsadi

MODESTO ROSSI
di Carpi, partigiano, perseguitato politico e
militanteattivodel Pci lo ricordano lamoglie
MariaelafigliaMorena.

Carpi,1novembre1999

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588


